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Buon Natale e Felice Anno Nuovo per Big Pharma
Quale migliore regalo di Natale e augurio per il nuovo anno, per Big Pharma, di un abbassamento
dei livelli di pressione arteriale per la diagnosi di ipertensione? È quanto hanno fatto l’American 
College of Cardiology (ACC) e l’American Heart Association (AHA), assieme a una decina di altre
sigle professionali, pubblicando a dicembre 2017 le nuove linee guida sull’ipertensione, scaricabili
gratuitamente da questo link della rivista Hypertension: goo.gl/nmE1cQ. Le nuove linee guida 
prevedono che la diagnosi di ipertenzione si faccia con 130/80 mmHg; le precedenti linee guida 
stabilivano il limite a 140/90. Secondo Giovanni Peronato, se si mantiene questo trend, nel 2024 il
limite sarà portato a 75/40! In un batter d’occhio, la prevalenza di ipertensione negli americani 
passa da 31.9% a 54.6%; gli americani ipertesi da 72,2 diventano 103,3 milioni. La lettura di linee
guida che favoriscono l’industria farmaceutica ci fa naturalmente sospettare l’esistenza di conflitti 
d’interesse tra gli autori. Ma scorrendo la tabella con la dichiarazione degli stessi, da pagina 90 a 
pagina 94, scopriamo con sorpresa che non vi sono conflitti d’interesse rilevanti dichiarati. Ma 
una nota alla fine della tabella ci offre la spiegazione. Le regole di ACC e AHA per la stesura di 
linee guida prevedono che gli autori non abbiano conflitti d’interesse rilevanti durante la stesura 
stessa e nei 12 mesi che la precedono. Prima e dopo questo periodo si possono avere tutti i 
conflitti d’interesse che si vogliono, rilevanti o meno. Quelli non rilevanti si possono avere anche 
durante il lavoro sulle linee guida, tanto non si dichiarano. Questa regola temporale non vale per i
revisori, i cui conflitti d’interesse rilevanti sono elencati nella tabella che inizia a pagina 95 e 
finisce a pagina 112. Lasciamo ai nostri lettori il piacere di scoprire quali e quanti siano questi 
conflitti d’interesse. Una nota alla fine di questa tabella spiega cosa si intende per conflitti 
d’interesse rilevanti: il possesso del 5% o più delle azioni di una ditta, o il possesso di 5000 dollari
o più del valore di mercato di una ditta, o l’aver ricevuto da una ditta finanziamenti eccedenti il 5%
del proprio reddito lordo per l’anno precedente. Della serie: tetto basso per l’ipertensione, tetto 
alto per i conflitti d’interesse.
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